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IN FRANCIA Joe Bou
squet (1897-IB50) non è 
ancora sufficientemen
te conosciuto e solo da 

diaci anni al « indiato a par
lari», quasi che la Inficila 
dal sua destino lo velasse con 
un sortilegio, dietro al quale si 
«•lava I eterna cattiva co
sciente della critica Ora che 
Il casa editrice Marietti fa 
uscire in libreria, a cura di 
Adriano Marchetti, Tradotto 
àtlzllenzloipp ito, L f4 000) 
nella collana diretta da Gian
ni Scalia -In torma di parole», 
la figura difficile di Jot Bou-
squel appare anche in Italia 

Oli nel 1MJ, Scalia aveva 
pubblicato un quaderno, più 
eh* un diario, di annoUilonl 
•rea • fulminanti scritte da 
Bouquet alle soglie della 
morte Noie d'Ineeimcenza 
Opera postuma, Il libro, come 
molte cose edite dopo la mor
te dell autore, aveva la durei 
la delle parole non destinale 
ad un lettore Ero fra 1 curato
ri, ed eravamo coscienti di fa
re una cosa insolita proponen
do come primo libro di un au
tore ignoto una sua opera con
elusiva a direi, •esplosa- Da 
una parte la nostra scelta cor
rispondeva ad una volontà di 
annunciare subito 11 colore, 
come dicono 1 francesi, e dal
l'altra era gii in progetto Tra
dotto da' imitilo. Dopo anni di 
attesa, eccolo, dunque 

SI tratta Indubbiamente di 
•n'opera assennale nella pro-
dualone di Bouaquel, ma, co
llie cercherò di spiegare, non 
conviene parlare di capolavo
ro Il capolavoro sottintende 
•ubilo un ordine gerarchico di 
valori e una compiutene del
l'opera che Bouquet, invece, 
rifiuta con 11 chiara progetto 
di unire »il fatto letterario e il 
fatto di conoscenza. 

Nel IMI, quando il libro 
•nel in Francia, le circoslanse 
non erano favorevoli al suc
cesso Fu accolto nella clande
stinità, e forse proprio la cen
sura esercitata dal tedeschi 
consigliò a Jean Paulhan di 
pubblicare un libro cosi ano
malo e dunque poco •censura
bile-, ma che lui sapeva benis
simo essere una testimonian
ze di coraggio e di ribellione 
assoluta ai tempo di .fango e 
•angue» in cui si trovava reu-
ropa Conosceva Bouquet dal 
Ki t , era suo amico e daipri-
ml tempi della guerra Bou
aquel era entrato a far parte 
della rete di resistente alla 

8uale apparteneva Paulhan 
l'altro canto Bouquet intrat

teneva da anni ormai una cor-
rispondente fittissima con In
tellettuali della capitale, con 
Andre Gide e Paul Valéry, con 
I surrealisti Breton e Eluard 
E se nel 1993 aveva dovuto la
sciare Carcassonne e salire a 
Parigi per raggiungervi il suo 
amico Claude Estive, con la 
asconda guerra mondiale fu
rono i parigini a scendere a 
Carcassonne In sona libera 
Inoltre, subito dopo l'instaura
zione del governo di Vichy La 
monile Revue Francai» (di 
cui Jean Paulhan era il diret
tore) mise I suol archivi In un 
luogo sicuro, a Carcassonne, 
dal cognato di Bouquet che 
era procuratore legale Ga-

ston Gallimard stesso abitò in 
quel periodo a Carcassonne 
Molti autori celebri — soprai 
tutto quelli editi da Gallimard 
— si rifugiarono nel Midi 

La camera dove lo scritto
re gravemente ferito durante 
la prima guerra mondiale 
giaceva infermo diventò subi 
lo il salotto, 1 unico salotto 
possibile, di questa miao so
rteti in esilio che annoverava 
Aragon e Elsa Triolet, Julien 
Benda comunisti ed ebrei 
Comunque la pubblicazione 
del libro non fu resa possibile 
solo da queste ragioni o per
ché Bouquet era un autore, 
bisogna dirlo, quasi del tutto 
sconosciuto se non da quella 
cerchia d'intellettuali e che 
quindi non attirava I occhio 
della censura nazista e colla
borazionista La scelta di pub
blicare un lungo estratto del 
diario dello scrittore era faci
litata dalla moda di questo ge
nere letterario e no 

Nella morsa di silenzio dei 
totalitarismi gli scrittori ave
vano rimesso al posto d onore 
il diario I diari di Gide, di Ka
fka, di Dostoevskij erano co
me le risposte discrete e tena
ci dell Individuo in un'epoca di 
oriti II diario di Bouquet 
grande Invalido di guerra, era 
un caso emblematico unico 
per I suol valori poetici ma 
certo non Isolato quanti •re
litti» della guerra del 14-1B 
scrissero un loro diario, eppu
re non ne leggiamo neanche 
uno, Interessano solo lo stori
co, il sociologo, lo psicanali
sta E il motivo é molto sem
plice quelli non erano scritto
ri, mentre Bouquet lo era e 
grandissimo Loro erano delle 
vittime, le loro testlmonianse, 
per coraggiose che siano sta
te, rimangono delle testlmo
nianse, le loro preghiere per 
una società migliore delle 
preghiere Bouquet ha scritto 
per loro e torse anche contro 
di loro per invitare I uomo a 
pensare la sua vita a partire 
dalla ferita, dalla fine 

I suol primi lettori hanno ri
conosciuto in lui un eroe, un 
esempio di fona e di luciditi 
di cui avevano tanto bisogno, 
hanno riconosciuto un eroe co
me loro impotente, ferito, de
bole Nel dopoguerra non po
tevano non essere dei lettori 
appassionati e vicini alla 
guerra ohe sfa in ogni parola 
scritta da Joe Bouquet Quel
la guerra che apparentemente 
non Ci mal, o quasi, in D'adot
to dai sitetuioe che invece è lo 
scenarlo di lutto il libro e di 
tutto il Bouquet diarista 

Nel 1(42 scriveva ai Bal
lerò parole chiare In proposi
to «Non slamo responsabili 
della guerra, slamo la guerra 
atessa, e la mia ferita e nata 
da me e sanguina nei garofani 
che guardo » Qui Bouquet è 
unico, chiuso nella sua lucidi
ti , ma con la negazione della 
responsablllti umana del pro
prio destino dal momento in 
cui il destino è il nostro essere 
Bouquet ci interessa in modo 
bruciante Tradotto dal silen
zio è un grande libro anti-epi-
co (prosaico') su sfondo epico, 
un Impegno comune forse an
tico quanto l'uomo ma che 
mai era stato vissuto cosi du-

Oue immagini della «Grande 
guerra» sul fronte 

frencese £ lo afondo 
del libro di Joe Bousquet, 

pubblicato in Francia nel 
'41 e poi dimenticato Ora 

la casa editrice Marietti 
lo propone el pubblico 

italiano Scopriremo eriche 
noi questo libro eroico 

ma critico di ogni eroismo 

«Tradotto dal 
silenzio», il 
libro-diario 

di Joe 
Bousquet, esce 

in italiano 
«Scrivo per 

essere 
compreso non 

per essere 
letto». Ecco 
chi è questo 
intellettuale 
coraggioso 

e ribelle 

Il fronte delle parole 
ramerite come in questo seco
lo impegno di reintegrare // 
soggetto nell'ideologia nella 
morte, nel dolore fisico assur
do, e Carlo perché si pensa che 
sia I unico modo di porre un 
termine ali ideologia domi
nante, alla morte, al dolore 

Il lettore coscienzioso che 
volesse fare una sintesi del li
bro, dopo averlo letto in un 
senso e poi riletto In tanti al
tri, simile in questo ad un ap-
paHionato d'antiquariato in 
una favolosa asta, finirebbe 
col coricarsi dicendo, con pa
role di Bousquet •Come sono 
stremato!* Non e è libro più 
esigente per il suo lettore, li
bro che lo obbliga a pensare 
sempre le cose due volte come 
questo L'enunciazione in Bou
squet è doppia in certe frasi è 
realista, descrittivo e rapido 
obiettivo telegrafico e conci
so, Ut altre è dubitativo, ipote
tico, paradossale e involutivo 
con una sintassi che si snoda e 
si rivolta contro se stessa 

Credo che il lettore debba 
affondare tuffarsi liberamen
te, in Tradotto dai silenzio ac
cettando un libro che dice «E 
ora scrivo affinché le mie pa
role diano 1 idea di una gioia 
unica in questi tempi tristi» 

«Un uomo grande è una vita 
mancata», «Scrivo per essere 
compreso e non per essere let
to», -Per me non si tratta di 
scrivere, ma di restituire alla 
vita la sua inestimabile altez
za » Quest'ultima frase può 
essere mal interpretata Bou
squet non sdegna la scrittura, 
1 adora Però vuole liberarla 
dalla colpa di mancare il suo 
bersaglio 

Visto che non posso più av
vicinarmi a Bousquet con la 
freschezza di chi non sa nien
te, ho riaperto la mia edizione 
francese del libro fitta di ap
punti, di sottolineature, di fo
glietti di catta ingialliti che il 
tempo ha arricciato come co
riandoli Ho srotolato questi 
infimi papiri per decifrarvi 
una citazione, una parola 
Lavoro inutile' 

Penso che innamorarsi di 
Tradotto dai silenzio voglia di 
re fare questo lavoro dinseri-
mento di sé tra le pagine, ne
gli spazi lasciati tra quei 
frammenti di specchio rotto 
in cui certo, si riflette qualco
sa che chiamerei un non-abi-
tuarsi a se stessi e un cercarsi 
impietoso ma in cui Bousquet 
ci ha lasciato la possibilità di 

specchiarsi anche noi lettori 
di quella necessità «Era dun 
que necessario che tu inven 
tassi un linguaggio per parla
re a te stesso* o «Non parlo per 
essere Inteso Parlo per neces 
sita» 

Ma chi legge lo fa per ne
cessità9 No di certo Bousquet 
è colui che scrive che gli auto
ri «non si sono mai sufficiente
mente esercitati a scavare un 
abisso incolmabile fra Tatto 
di scrivere e quello di legge
re» Tradotto da! silenzioci of
fre un esempio di quest abis
so «Scrivere un libro è fare 
assistere 11 lettore a tutte le 
vicissitudini di una situazione 
che si vuole rendere chiara» 
aggiunge Bousquet Necessità 
dello scrivere, scelta della let
tura Da parte dell autore 
scelta del suo lettore sarà co
lui, o colei, che accetterà di 
assistere ad uno schiarimento 
Anche se Bousquet considera 
molte volte la scrittura nei 
termini della sua insufficien
za, il processo che fa alla let
teratura epica o narrativa è 
riconducibile al suo progetto 
personale espresso In queste 
parole «Per me non si tratta 
di scrivere, ma di restituire 

alla vita la sua inestimabile 
altezza » 

E così il lettore, caduti i mi
ti della creazione letteraria 
può confrontarsi con la felici
tà dello scrivere («Un giorno 
tutto è cambiato Forse per
ché le sue parole avevano su
bito detto più cose di quelle 
che pensava di sapere •), una 
«gioia unica» che dà a Bou
squet la possibilità di scrivere 
che «11 miglior scrittore è co
lui che meno sembra essere 
nato per scrivere» Avvicina
tosi alla notte di Bousquet il 
lettore vede lo smeriglio della 
felicità sulle vette di questo 
testo fatto al rovescio, come 
gli arazzi Ascolta in lui 1 uo
mo del Mezzogiorno e la sua 
rivolta perché vuole essere la 
carne del suo canto e non edu
ca in lui lo scrittore che per 
ucciderlo un giorno Un sacri
ficio che è una misura d igiene 
morale per poter bere alla 
fonte di sé e costituisce il so
gno più alto dello scrittore 
Per questo Tradotto dal silen
zio è un libro eroico con un 
messaggio critico sullerol 
smo 

Charles Oebierre 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ah. ci fossero 
ancora scrittori e illustratori 
come Yambo I bambini, for
se, non verrebbero irretiti 
nella trappola suadente del 
cartoni animati made in Ja-
pan Olocherebbero all'av
ventura, al sogno, all'iperbo
le fantastica 

Yambo nella realtà Enri
co Novelli, vissuto dal 1874 al 
1043 ha lasciato un'Impron
ta decisiva sopra ogni terre
no che ha solcato giornali
smo, novellistica, cinema, 
fumetto, burattini, teatro 
(suo padre era 11 grande Er
mete Novelli) A lui 11 circolo 
culturale-llbrerla per ragaz
zi tQ tanni no Stoppa ni. di 
Bologna lo stesso che due 
anni oraono organizzò la 
mostra «Doctor Pencil e Mi
ster China* (un omaggio al 
grandi romanzi di avventura 
rivisti dal fumettisti d'oggi) 
ha dedicato una grande mo
stra alla Galleria d'arte mo
derna Una mostra che pre
senta tutte le sue creature l 
suol libri, la sua penna velo
ce e Ironica una penna vota
ta alla caricatura due 
filmati storici (Le avventure 
di Saturnino Farandola di 
Albert Roblda del 1913 e la 
diabolica invenzione del 
1980) e una scenografia che 
Io stesso Yambo avrebbe 
gradito 

Al primo plano della Gal
leria d arte moderna, un 
enorme dirigibile e un pallo
ne che sembra una batisfera 
entrambi in Pvc gonfiato, in
troducono alla mostra Equi 
c'è già Jules Verne che fa gli 
onori di casa slamo nell'Im
mensità del cielo e nel pro

fondo degli abissi L impat
to è forte e 1 bambini presenti 
sgranano gli occhi, osserva
no una parte di mondo che 
sentono proprio Un cocco
drillo In spugna verrà rega
lato come gadget e 11 primo, 
? rande, divertimento viene 
rasmesso in tivù i due 

filmati,bizzarrie muti sono 
un altro tassello del gioco 
che le ragazze del -Giannino 
Stoppanl* assieme agli ar
chitetti Chla Dall Acqua e 
Soldini hanno allestito da 
buone pedagoglste 

La mostra ora Inizia per 
davvero Sulle pareti incor 
nlciatl da spugne multicolori 
(le stesse del coccodrilli-ga
dget) si affacciano l disegni i 
fantocci di Yambo che la 
moglie portava In giro per le 
piazze Coi burattini Yambo 
Insegnava al bambini inse 
gnava a costruire 11 teatro 
ma soprattutto spiegava co
me conquistare! genitori Da 
questo piccolo teatro (la fi
gura del padre era sempre 
un punto di riferimento) si 
passa alla sezione dedicata 
al sapienti e al maestri E 
qui tra disegni ed esempi si 
Intuisce anche la profonda 
convinzione pedagogica di 
Enrico Novelli la scuola de
ve essere aperta al mondo ed 
il bambino non deve impara 
re In modo pedante Yambo 
dimostra dì provare una 

fjrande simpatia per i monel-
I alla Collodi Intelligenti e 

curiosi ma irrequieti Anche 
il suo personaggio più noto 
Cluffettino era Infatti un 
monello plnocchìesco Poi si 
passa ali avventura alle 
opere galanti, alla tecnolo
gia 

Fin dalle prime tavole (in 
totale sono più di 100) si ca-

Bologna dedica una mostra a Yambo, l'illustratore 
che ai primi del '900 fece sognare i nostri nonni 

Quel fumetto 
stile liberty 

pisce come 1 arte di Novelli 
fosse un «rimescolamento» di 
tante suggestioni anche dì-
verse tra loro tanto da crea
re un universo in cui si tro
vavano parenti stretti 11 goti
co e il liberty l'avventura e 
I Ironia 11 barocco e il futuri
smo il fumetto e 11 romanzo 
storico la fiaba e la cronaca 

E davvero un mondo bello, 
dice Antonio Faetl quello di 
Yambo anche gli antagoni
sti degli eroi anche l nemici, 
anche l cattivi fanno parte 
di un universo generoso, ca
pace di valorizzare le soprac
ciglia Incredibili di un seris
simo orco o il naso a becco di 
un geniale alchimista 

Ironia grandissima che si 
rivolgeva anche contro Sal
gari con l'ideazione di un 
Corsaro Giallo che da solo 
Impiccava oltre 60 coccodrll-
lonì Sempre al passo col 

tempi Yambo disegnava me
tropoli del futuro restava af
fascinato dinanzi alle mac
chine ma al contrario del fu
turisti ne conosceva i limiti 
Fu anche Irredentista ed 
ogni volta che potè mise alla 
berlina Cecco Beppe e gli au 
striaci Scopri 11 fascino de) 
liberty le forme sinuose ed 
eleganti e poi 1 esotico 1 o-
rlente 

Le sue creazioni più note 
restano Cluffettino e Capi 
tan Fanfara che hanno in
fluenzato l'immaginario di 
intere generazioni ma mille 
furono e la mostra di Bolo-

f;na si è assunta 11 compito di 
arie conoscere tutte mo

strando) libri originali l ma
noscritti le caricature e so
prattutto Il messaggio peda-
§ogico proposto dal mondo 

1 Yambo una festa Infinita 
Neil ultima teca del percor

so assieme alla penna di En
rico Novelli e alla trilogia più 
riuscita («Fortunato per for
za* -Il re dei mondi- e «La 
banda di Carlo Bousset.) è 
appoggiata la sua «caramel
la. la sua lente per Interpre
tare la realtà 

II dirigibile è pronto al 
viaggio e il pallone sta par
tendo per esplorare il piane
ta Cupido Sulle pareti 1 coc
codrilli del capitano Bombax 
non fanno alcuna paura E 
cosi 11 gioco della fantasia 
continua più che una mo
stra sembra un parco di di
vertimenti Un catalogo con 
un saggio di Antonio Faetl e 
un ricordo del figlio di Enri
co Novelli Mario accompa
gna In questo percorso che 
terminerà il 4 maggio 

La Mostra 
dal 29 agosto 
al 9 settembre 
ROMA — Una Mostra del ci
nema meno «monstre» degli 
anni precedenti, con due film 
in concorso al giorno, una 
grande retrospettiva e la Setti
mana della critica (niente più 
-De Sica- e film di mezzanot
te) A pochi giorni dalla nomi
na a direttore «prò tempore* 
della Biennale-cinema, Gu
glielmo Biraghi ha precisato 
alla Adn Kronos alcune linee 
di tendenza della sua Mostra, 
in calendario dal 29 agosto al 9 
settembre prossimi 

«Sarà una kermesse più 
snella, dovuta naturalmente 
ai tempi ridotti dei quali di

spongo ma anche ad uno mia 
personale idea della Biennale, 
all'interno della quale ogni 
film deve avere modo d) essere 
visto con rispetto» Il cartello
ne del festival contemplerà 
complessivamente non più di 
60 opere (la metà degli altri 
anni). In merito alla giuria, Il 
neodirettore confessa che la 
vorrebbe «compatta, omoge
nea, costituita da uomini che 
fanno parte del mondo delle 
Immagini e da qualche donna 
In più, perché l'elemento fem
minile é stato sempre minori
tario nelle giurie delle Mostre 
veneziane» Riguardo agli 
spazi disponibili (solo tre 
schermi), la situazione conti
nua ad essere drammatica 
C'è da sperare che prima o poi 
Il direttore si accorga che rap
presentano un problema serio 
per il buon svolgimento del fe
stival 

Andrea Guermandi U n d i a e g n o da(| illustratore Yambo (Enrico Novali») 

Pietro Barcellona, neodirettore 
di «Democrazia e diritto», parla 

della rivista: «Cambierà così» 

Una certa 
idea 

dì diritto 

ROMA — L'obiettivo e ambizioso elevare ulteriormente II 
livello culturale della rivista, fino a farla diventare un punto 
di riferimento obbligato per intellettuali, ricercatori e stu
denti universitari, dirigenti di partito 

Democrazia e diritto, giunta quasi alle soglie de] suo tren
tesimo compleanno, cambia direzione e progetti A guidarla 
c'è ora Pietro Barcellona, 51 anni, ordinario di diritto priva
to all'Università di Firenze, ex parlamentare, ex membro del 
Csm, autore di numerosi volumi (I titoli più Importanti 
Oltre io Stato sociale, I soggetti e le norme, La sìnhtra e lo 
Stato sociale). Succede a Massimo Brutti, anch'egll docente 
universitario ed ora entrato a far parte, su designazione del 
Pel, del Consiglio superiore della magistratura 

Bimestrale, tremila copie di tiratura media (con qualche 
Impennato, come ad esemplo per 11 numero monografico 
sulla giustizia) Democrazia e diritto punta, nell immediato, 
ad estendere l'area del fedelissimi, arrotondando da 2700 a 
3000 gli abbonamenti, e a migliorare la rete distributiva, per 
poter essere In vendita non soltanto, come avviene ora, nelle 
maggiori librerie del centro nord 

•Abbiamo ereditato — dice Barcellona — un patrimonio 
non piccolo, uno strumento prezioso di dibattito culturale, 
che vogliamo ora migliorare e rafforzare» 

•La rivista — ricorda — nasce negli anni del rilancio delle 
lotte operale e della crescita del movimento universitario, 
diventa ben presto punto di aggregazione del rinnovamento 
del sapere giuridico, cominciando a fare 1 conti, superando 
ogni formalismo, con l'esterno Procede ad una revisione, 
mal tentata prima, dalle categorie giuridiche dal punto di 
vista marxiano, con esplicito riferimento al movimento ope
ralo, come espressione di un progetto di trasformazione» 

Le riunioni si fanno In un sottoscala con Alberto Malagu-
glnl, Ugo Spagnoli, Adolfo Di Malo È sostanzialmente la 

ftubbllcazlone dei giuristi democratici, che avviano una prof
icua discussione sui rapporti tra diritto, economia e società. 

Così fino al 1» .Segue — afferma ancora Barcellona — 
un periodo forse più -piallo, anche se non meno significati
vo Troppo a rldoaao della produzione legislativa, Democra
zia e diritto finisce per diventare una sorta di commentarlo 
de* processi di riforma, perdendo respiro teorico» 

Negli ultimi anni la rivista approda al Centro riforma 
dello Stato (Crs), l'associazione presieduta da Pietro Ingrao 
•E un fatto non formale — sostiene Barcellona — Il Crs, di 
cui fanno parte anche esponenti socialisti e compagni senza 
tessera, garantisce presenze culturali diverse Democrazia e 
diritto cessa di essere una specie di consulente giuridico del 
Pel e comincia a ricoprire spazi diversi, è meno legata alle 
congiunture politiche e guarda più al medio e lungo perio
do» La direzione Brutti rappresenta una fase di transizione, 
si affrontano temi nuovi, specialmente sul versante politolo
gico, ma la fisionomia resta ancora imprecisa 

Oggi esistono le condizioni per un ulteriore salto di quali
tà «CI proponiamo — dice Barcellona — una ripresa dell'ini
ziativa dentro l'università, che non è più quella degli anni 
70 Prevalgono gli speclallsml, le chiusure corporative, a 
scapito della ricerca Interdisciplinare II sapere accademico 
sembra sempre più rinsecchirsi e si mostra indifferente a 
quello che avviene all'esterno 

•Noi vogliamo rimettere in circolazione una serie di intel
lettuali che si sono allontanati dalla politica, offrendo loro 
un terreno diverso, che non è di Impegno militante ma di 
riflessione e di battaglia delle Idee Cercheremo di riattivare 
11 potenziale critico della cultura glurldico-lstltuzlonale, che 
oggi rischia di disperdersi Proprio per questo stiamo allar
gando molto l'area dei collaboratori, riprendendo rapporti 
con centri di ricerca universitari, come ad esempio quelli di 
Bari, Trento, Firenze, che godono di prestigio e credito e 
possono offrire contributi di qualità» 'Contemporaneamen
te procede lo sforzo di sistematizzare e riorganizzare la rivi
sta, avviando una riflessione sul mutamenti che sono inter
venuti, non solo In Italia, sul terreno culturale, Istituzionale 
e sociale In questa che possiamo chiamare il quinquennio 
della ristrutturazione, non solo economica» 

La rivista ora e suddivisa In tre parti Una prima rubrica 
fissa, li tema, una seconda, La questione, dedicata al proble
mi emergenti e una terza, Il saggio, riflessione dilungo 
periodo sulle categorie teoriche 

Qualche titolo n primo numero della nuova serie è stato 
dedicato alle ambiguità del mutamenti, il secondo, In corso 
di stampa, al rapporto tra complessità e modernizzazione e 
alle politiche di sicurezza, con documenti Inediti provenienti 
dagli stati Uniti Nel numeri successivi si parlerà di cultura 

Slurldlca, di Europa e di relazioni Est-ovest, di riforma pro-
uttlva e anche di nuovi diritti e nuovi movimenti, di Aids e 

di questione carceraria. Tra le firme quelle di Danilo Zolo, 
Massimo Paci, Sabino Cassese, Giuseppe Vacca, Franco 
Cassano e tante altre 

Giancarlo ParciaccanM 


